
«Il clima in casa è di-
ventato carico di tensio-
ni. Mio marito, oltre ai 
problemi di infertilità, da 
alcuni mesi ha anche per-
so il lavoro. Alcuni giorni 
fa sono esplosa, perché 
ho scoperto che lui ave-
va speso una bella cifra 
per un regalo a un cugino 
senza dirmi niente; gli ho 
chiesto spiegazioni, ma 
ho l’impressione che mi 
abbia detto sempre tante 
bugie. Da allora non gli 
rivolgo più la parola e 
non dormo più con lui… 
Siamo sposati solo da tre 
anni, ma sinceramente da 
un po’ di tempo sto pen-

sando seriamente alla se-
parazione...».

E. P. - Campania

Carissima, per co-
minciare ad individuare 
qualche soluzione per 
la vostra situazione così 
complessa, bisognereb-
be che tu e tuo marito 
parlaste insieme con una 
coppia di sposi della vo-

e che sia esperta in pro-
blematiche familiari, ed 
eventualmente con un 
bravo psicoterapeuta. 
Certamente la scelta di 
non parlare o di non dor-
mire più insieme non può 

che aggravare ancora di 
più la situazione. La co-
municazione in una cop-
pia è molto importante; 
i silenzi in famiglia non 
hanno mai costruito nien-
te, anzi non fanno che ap-

pesantire di più il clima, 
-

vivenza e facendo desi-
derare di realizzarsi solo 
fuori casa o di ritornarvi 
il più tardi possibile. Dor-
mire in camere separate, 

«Cerco di vivere bene la mia vita come giovane e co-
me cristiano, ma continuo ad essere bloccato dalle mie 
debolezze. In particolare da anni non riesco a superare 

L’impegno a vivere la propria vita secondo dei 
valori e per obiettivi alti, anche se ci può motivare 
e sostenere, non ci trasforma in “angeli” e non ci fa 
percorrere sentieri meno impegnativi che ad altri. Per 
questo, anche se crediamo nel valore e nel rispetto di 
ogni persona, come dici tu, possiamo sperimentare in 
noi la debolezza. 

A questo termine, che richiama la mancanza di for-
za tanto da convincerci a volte che non ce la faremo, 
preferisco quello di “fragilità”. A un oggetto fragile, 

infatti, non manca nulla, ma sappiamo che a certe con-
dizioni si romperà: lo tratteremo quindi con attenzio-
ne, ma senza fermarci dall’usarlo. Così è per noi. Se 
conosciamo le nostre fragilità, potremo essere più at-
tenti a certi aspetti della nostra vita e affrontarli con 
più serenità e speranza di farcela.

Inoltre, se spediamo un oggetto fragile, lo segnalia-
mo sulla confezione e lo stesso occorre fare per le fra-
gilità legate alla nostra sfera affettiva: dobbiamo ricor-
darci di dove rischiamo di infrangere i nostri progetti 
e può essere utile avvisare qualcuno che ci è vicino e 
ci può aiutare. L’aprirsi agli altri, riconoscendo la pro-
pria fragilità e affrontandola insieme, mi pare una buo-
na direzione da prendere per non rimanere bloccati. 

Questi primi passi li hai fatti, perché ti sei reso con-
to della tua fragilità e ne stai parlando, e quindi sei già 
in cammino. Ti consiglio, però, di continuare e inten-

trovando qualcuno vicino a te con cui puoi condivide-
re passo passo il percorso e sentirti così più sostenuto 
e illuminato nei passi da fare, anche perché, come ogni 
abitudine presa, occorre tempo per superarla, con de-
cisione e pazienza.

francesco@loppiano.it

VITA DI SPOSI
di Maria e Raimondo ScottoF a m i g l i a  e  s o c i e t à

Non dormiamo più insieme

A TU PER TU CON I GIOVANI
di Francesco Châtel

Vincere la fragilità
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